
L. 7 aprile 2014, n. 56 (1).

Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di
comuni.

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 7 aprile 2014, n. 81

Art. 1.

(omissis)

58. Il presidente della provincia è eletto dai sindaci e dai consiglieri dei comuni della provincia.

59. Il presidente della provincia dura in carica quattro anni.

60. Sono eleggibili a presidente della provincia i sindaci della provincia, il cui mandato scada non
prima di diciotto mesi dalla data di svolgimento delle elezioni.

61. L'elezione avviene sulla base di presentazione di candidature, sottoscritte da almeno il 15 per
cento degli aventi diritto al voto. Le candidature sono presentate presso l'ufficio elettorale
appositamente costituito presso la sede della provincia dalle ore otto del ventunesimo giorno alle
ore dodici del ventesimo giorno antecedente la votazione.

61-bis. All'articolo 14, comma 1, primo periodo, della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive
modificazioni, dopo le parole: 'legge 25 maggio 1970, n. 352, e successive modificazioni,’ sono
inserite le seguenti: 'nonché per le elezioni previste dalla legge 7 aprile 2014, n. 56,'.

62. Il presidente della provincia è eletto con voto diretto, libero e segreto. L'elezione avviene in
unica giornata presso un unico seggio elettorale costituito presso l'ufficio elettorale di cui al comma
61 dalle ore otto alle ore venti. Le schede di votazione sono fornite a cura dell'ufficio elettorale.

63. Ciascun elettore vota per un solo candidato alla carica di presidente della provincia. Il voto è
ponderato ai sensi dei commi 33 e 34.

64. E' eletto presidente della provincia il candidato che consegue il maggior numero di voti, sulla
base della ponderazione di cui ai commi 33 e 34. In caso di parità di voti, è eletto il candidato più
giovane.

65. Il presidente della provincia decade dalla carica in caso di cessazione dalla carica di sindaco.

66. Il presidente della provincia può nominare un vicepresidente, scelto tra i consiglieri
provinciali, stabilendo le eventuali funzioni a lui delegate e dandone immediata comunicazione al
consiglio. Il vicepresidente esercita le funzioni del presidente in ogni caso in cui questi ne sia
impedito. Il presidente può altresì assegnare deleghe a consiglieri provinciali, nel rispetto del
principio di collegialità, secondo le modalità e nei limiti stabiliti dallo statuto.

67. Il consiglio provinciale è composto dal presidente della provincia e da sedici componenti nelle
province con popolazione superiore a 700.000 abitanti, da dodici componenti nelle province con
popolazione da 300.000 a 700.000 abitanti, da dieci componenti nelle province con popolazione
fino a 300.000 abitanti.

68. Il consiglio provinciale dura in carica due anni.



69. Il consiglio provinciale è eletto dai sindaci e dai consiglieri comunali dei comuni della
provincia. Sono eleggibili a consigliere provinciale i sindaci e i consiglieri comunali in carica. La
cessazione dalla carica comunale comporta la decadenza da consigliere provinciale.

70. L'elezione avviene sulla base di liste, composte da un numero di candidati non superiore al
numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore alla metà degli stessi, sottoscritte da almeno il 5
per cento degli aventi diritto al voto.

71. Nelle liste nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 60 per cento
del numero dei candidati, con arrotondamento all'unità superiore qualora il numero dei candidati
del sesso meno rappresentato contenga una cifra decimale inferiore a 50 centesimi. In caso
contrario, l'ufficio elettorale riduce la lista, cancellando i nomi dei candidati appartenenti al sesso
più rappresentato, procedendo dall'ultimo della lista, in modo da assicurare il rispetto della
disposizione di cui al primo periodo. La lista che, all'esito della cancellazione delle candidature
eccedenti, contenga un numero di candidati inferiore a quello minimo prescritto dal comma 70 è
inammissibile.

72. Nei primi cinque anni dalla data di entrata in vigore della legge 23 novembre 2012, n. 215, non
si applica il comma 71.

73. Le liste sono presentate presso l'ufficio elettorale di cui al comma 61 dalle ore otto del
ventunesimo giorno alle ore dodici del ventesimo giorno antecedente la votazione.

74. Il consiglio provinciale è eletto con voto diretto, libero e segreto, attribuito a liste di candidati
concorrenti, in un unico collegio elettorale corrispondente al territorio della provincia. L'elezione
avviene in unica giornata presso l'ufficio elettorale di cui al comma 61.

75. Le schede di votazione sono fornite a cura dell'ufficio elettorale di cui al comma 61 in colori
diversi a seconda della fascia demografica del comune di appartenenza degli aventi diritto al voto,
secondo le fasce di popolazione stabilite ai sensi del comma 33. Agli aventi diritto è consegnata la
scheda del colore relativo al comune in cui sono in carica.

76. Ciascun elettore esprime un voto, che viene ponderato ai sensi dei commi 32, 33 e 34. Ciascun
elettore può esprimere, inoltre, nell'apposita riga della scheda, un voto di preferenza per un
candidato alla carica di consigliere provinciale compreso nella lista, scrivendone il cognome o, in
caso di omonimia, il nome e il cognome; il valore del voto è ponderato ai sensi dei commi 32, 33 e
34.

77. L'ufficio elettorale, terminate le operazioni di scrutinio, determina la cifra elettorale ponderata
di ciascuna lista e la cifra individuale ponderata dei singoli candidati e procede al riparto dei seggi
tra le liste e alle relative proclamazioni, secondo quanto previsto dai commi 36, 37 e 38.

78. I seggi che rimangono vacanti per qualunque causa, ivi compresa la cessazione dalla carica di
sindaco o di consigliere di un comune della provincia, sono attribuiti ai candidati che, nella
medesima lista, hanno ottenuto la maggiore cifra individuale ponderata. Non si considera cessato
dalla carica il consigliere eletto o rieletto sindaco o consigliere in un comune della provincia.

79. In sede di prima applicazione della presente legge, l'elezione del presidente della provincia e
del consiglio provinciale ai sensi dei commi da 58 a 78 è indetta e si svolge:

a) entro il 12 ottobre 2014 per le province i cui organi scadono per fine mandato nel 2014;
b) successivamente a quanto previsto alla lettera a), entro trenta giorni dalla scadenza per fine del

mandato ovvero dalla decadenza o scioglimento anticipato degli organi provinciali.

80. Per le elezioni di cui al comma 79, sono eleggibili anche i consiglieri provinciali uscenti.


